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C.I.S.S–A.C. 
Consorzio Intercomunale Servizi Socio-Assistenziali  Caluso 

Via San Francesco, 2 – 10014 CALUSO (Torino) 
 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO IN VIA SPERIMENTALE DI ENTI DEL 
TERZO SETTORE E ALTRI ENTI NON LUCRATIVI QUALIFICATI A COLLABORARE CON 
C.I.S.S.A.C. TRAMITE GLI ISTITUTI DI CUI AGLI ARTT. 55 E 56 DEL D. LGS. N. 117/2017 E 
ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE, PER LA PROGRAMMAZIONE, LA CO- 
PROGETTAZIONE, LO SVILUPPO E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE 

 
Premesso che: 
• il D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. ha introdotto il “Codice del Terzo Settore” (CTS), provvedendo al 

riordino e alla revisione organica della disciplina in materia di Enti del Terzo Settore, 
riconoscendone il valore e la funzione sociale e favorendone l’apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di 
collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni; 

• l’art. 55 del CTS disciplina i rapporti tra gli Enti Pubblici e gli Enti del Terzo settore, prevedendo 
il coinvolgimento attivo di questi ultimi attraverso forme di co-programmazione, co-progettazione 
e accreditamento, nell'esercizio delle funzioni proprie degli Enti Locali di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di interesse 
generale; 

• il C.I.S.S.A.C., al fine di dare piena attuazione alle forme di collaborazione previste dal CTS, e 
in particolare della co-progettazione, nonché al fine di garantire i principi di imparzialità, 
pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, ma anche celerità ed efficienza 
dell’attività amministrativa, intende costituire un elenco aperto di Enti del Terzo settore e di altri 
enti non lucrativi abilitati a collaborare con il Consorzio per la programmazione, progettazione, 
lo sviluppo e la realizzazione di progetti ed attività di interesse generale; 

 
Richiamati: 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

• la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ss.mm.ii; 

• il regolamento UE 2016/679 (GDPR) contenente le disposizioni per la tutela dei dati personali 
e il D.lgs. 196 del 30 giugno 2023 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e ss.mm.ii.; 

• il d.lgs. 117 del 3 luglio 2017 e ss.mm.ii. contenente il “Codice del Terzo Settore a norma 
dell’art. 1, c. 2 lett. b) della L. 106 del 6 giugno 2016”, d’ora in poi per brevità CTS; 

• gli art. 45 e segg. del CTS che istituiscono e regolano presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), l’iscrizione al quale 
costituisce condicio sine qua non per la qualificazione di Ente del Terzo settore; 

• il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23 luglio 2019 contenente le 
“Linee Guida per la realizzazione dei sistemi di valutazione dell’impatto sociale delle attività 
svolte dagli Enti del Terzo Settore”; 
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• la Sentenza 131/2020 della Corte costituzionale; 
• il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, di 

adozione delle “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo 
Settore”, che ha dato precise indicazioni a supporto delle PP.AA. nella concreta applicazione 
degli artt. 55, 56 e 57 del CTS; 

• il decreto direttoriale della Direzione Generale del Terzo Settore e della responsabilità sociale 
n. 261 del 26 ottobre 2021, che individua i termini di avvio del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS) a decorrere dal 23 novembre 2021; 

• le linee guida ANAC 17/2022, che qualificano come estranei al Codice dei contratti pubblici 
i procedimenti di cui agli artt. 55 e 56 del CTS; 

• l’art. 6 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 contente il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” che esclude dall’applicazione della disciplina dei contratti pubblici gli istituti 
disciplinati dal titolo VII del CTS, finalizzati allo svolgimento di attività a spiccata valenza 
sociale che le PA attuano mediante modelli organizzativi di amministrazione condivisa, privi 
di sinallagmaticità e posti in essere nel rispetto delle regole di trasparenza e parità di 
trattamento; 

• la legge regionale del Piemonte n. 7 del 25 marzo 2024, recante “Norme di sostegno e 
promozione degli enti del terzo settore piemontese”; 

 
Rilevato che: 

• l’art. 118, c. 4 della Costituzione sancisce il principio della sussidiarietà orizzontale secondo 
il quale “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, 
sulla base del principio di sussidiarietà”; 

• il legislatore ha ritenuto che gli istituti indicati nel d.lgs. 117/2017, quali la co programmazione 
e la co-progettazione (art. 55 CTS) nonché la stipula di convenzioni per le quali ha individuato 
i soggetti, le finalità e i principi fondamentali (art. 56 CTS), siano adeguati “non solo a 
sostegno delle attività degli Enti del Terzo Settore, bensì anche ad integrazione delle stesse 
con quelle delle P.A.” (D.M. 72/21); 

 
Richiamato altresì che: 

• il C.I.S.S.A.C. con delibera dell’Assemblea Consortile n. 6 del 15/07/2025 ha approvato l'Atto 
di indirizzo per la formazione di un elenco in via sperimentale di Enti del Terzo settore e di 
altri soggetti non lucrativi funzionale all'attivazione dei processi di co-programmazione, co 
progettazione e altre procedure collaborative e di amministrazione condivisa del 
C.I.S.S.A.C.; 

 
* * * 

 
Tanto premesso, è pubblicato il seguente 
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AVVISO 
 

 
Art. 1 - Finalità e caratteristiche dell’Elenco 

 
1. Il C.I.S.S.A.C., nel rispetto di quanto previsto dal Codice del Terzo Settore (CTS), intende istituire, 
in via sperimentale, l’Elenco degli Enti del Terzo settore, di seguito “Elenco”, funzionale ad 
individuare gli Enti del Terzo settore (di seguito “ETS”) e gli enti non lucrativi diversi dagli ETS idonei 
e qualificati a collaborare con il C.I.S.S.A.C., in forma stabile e duratura: 

a) alla programmazione delle strategie di intervento di cui all’art. 5 del presente atto; 
b) alla definizione, allo sviluppo e alla realizzazione di interventi attraverso procedimenti di co- 

progettazione ex art. 55 del CTS, convenzioni ex art. 56 del CTS e attraverso altri strumenti 
coerenti con l’art. 118, comma 4, della Costituzione. 

2. La candidatura e l’eventuale inserimento nell’Elenco non obbliga il C.I.S.S.A.C. ad attivare 
rapporti, a qualsivoglia titolo, con gli ETS iscritti. 
3. L’Elenco inoltre è funzionale a: 

a) classificare gli Enti del Terzo Settore iscritti per ambiti di intervento; 
b) garantire imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, celerità 

ed efficienza dell’attività amministrativa; 
c) identificare gli enti non lucrativi diversi dagli ETS abilitati a collaborare con il C.I.S.S.A.C. 

 
Art. 2 - Riserva 
1. Il C.I.S.S.A.C. si riserva comunque la possibilità di pubblicare specifici avvisi nel caso in cui 
emergano nuove tipologie di fabbisogno, servizi, attività, nuove fonti di finanziamento o allorquando 
gli ETS iscritti nell’Elenco dichiarino di non possedere le competenze necessarie o sufficienti per la 
realizzazione delle azioni o, in ogni caso, se CISSAC ritiene più opportuno allargare la 
partecipazione, per specifici interventi, anche ad enti non iscritti nell’elenco. 

 
Art. 3 - Sezioni dell’Elenco 
1. In sede di prima applicazione, l’Elenco di cui all’art. 1 comprende le sezioni di seguito elencate, 
riferibili ai settori e sottosettori di interesse generale di cui all’art. 5 comma 1 del d.lgs. 117/2017 e 
dell’art. 2 del d.lgs. 112/2017: 

I. contrasto alla povertà e promozione dell’inclusione sociale; 
II. interventi rivolti a famiglie e minori e comunità educante; 

III. interventi rivolti a cittadini anziani e persone con disabilità. 
2. Con successive Determinazioni del Direttore, l’Elenco può essere integrato con altre sezioni 
riferibili ai settori di interesse generale di cui all’art. 5 del d.lgs. 117/2017 e art. 2 del d.lgs. 112/2017 
ovvero con attività e interventi di specifico interesse del C.I.S.S.A.C. 

 
Art. 4 - Utilizzo dell’Elenco 
1. L’iscrizione all’Elenco assolve al requisito di evidenza pubblica e di qualificazione per la 
partecipazione ai tavoli relativamente ai procedimenti di co-progettazione ex art. 55 e di 
convenzionamento ex art. 56 del Codice del Terzo settore, che riguardano gli ambiti di attività inclusi 
nella specifica sezione di iscrizione dell’Elenco di cui all’art. 3 del presente Avviso. 
2. Fatto salvo quanto previsto all’art. 2 del presente Avviso, il C.I.S.S.A.C. procede a invitare nei 
procedimenti ex art. 55 e 56 del d.lgs. 117/2017, i soggetti iscritti nella corrispondente sezione 
dell’Elenco, come aggiornato ai sensi dell’art. 6 e considera tali soggetti come destinatari di altri 
eventuali strumenti ispirati ai principi di cui all’art. 118, comma 4, della Costituzione. 
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3. I procedimenti di cui al comma 2, avendo così assolto la fase di individuazione dei partecipanti, si 
svolgeranno in osservanza della legge 241/1990. 
4. Fermo restando l’impegno di tutti gli Enti iscritti nella corrispondente sezione a partecipare alle 
riunioni di cui al comma 6, il loro coinvolgimento operativo nella realizzazione degli interventi può 
essere subordinato al possesso di requisiti: 

• definiti dal C.I.S.S.A.C., al fine di garantire la competenza tecnica e professionale e 
l’adeguatezza organizzativa e gestionale in coerenza con le azioni da svolgere; 

• definiti da enti terzi che apportano le risorse a finanziamento degli interventi; 
• definiti dalle norme di riferimento, relativamente alla natura giuridica degli enti o alla necessità 

di iscrizioni a specifici albi o registri. 
5. L’Elenco potrà anche essere utilizzato dal C.I.S.S.A.C. per attivare partenariati ai fini della 
partecipazione ad avvisi, bandi o altre procedure variamente denominate, indette da altri enti, 
pubblici o privati, senza ulteriore procedura di evidenza pubblica. 
6. Gli Enti presenti nell’Elenco sono convocati dal C.I.S.S.A.C. almeno ogni tre mesi e ogni volta che 
ciò risulti necessario per un aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese sul 
territorio rispetto all’ambito di attività concernente la specifica sezione dell’Elenco, nonché per 
confrontarsi circa future iniziative da intraprendere o per le sessioni di programmazione di cui 
all’art. 5. 
7. I comuni associati al C.I.S.S.A.C possono deliberare di adottare il presente elenco per azioni 
realizzate direttamente negli ambiti di cui all’art. 3, comma 1. 

 
Art. 5 - Attività di programmazione 
1. Gli enti iscritti all’Elenco partecipano ad attività di programmazione indette dal C.I.S.S.A.C. negli 
ambiti di attività relativi alla sezione cui sono iscritti. 
2. Alle attività di programmazione potranno partecipare anche i Comuni consorziati, altre istituzioni 
del territorio e altri soggetti diversi da quelli inclusi nell’Elenco. 
3. Annualmente il C.I.S.S.A.C. predispone una relazione conclusiva e programmatica, anche frutto 
delle attività di cui ai commi 1 e 2. 

 
Art. 6 - Aggiornamento e verifica dell’Elenco 
1. L’Elenco è costantemente aperto all’iscrizione dei soggetti in possesso dei requisiti di cui agli 
articoli 8 e 9 del presente Avviso. 
2. Il C.I.S.S.A.C. esamina le richieste di iscrizione entro 30 giorni dal ricevimento, secondo le 
modalità previste dall’art. 11. L’eventuale richiesta di ulteriore documentazione comporta la 
ridefinizione del predetto termine. 
3. Il C.I.S.S.A.C. verifica periodicamente la sussistenza dei requisiti di iscrizione e può provvedere 
all’eventuale cancellazione di cui all’art. 12. 

 
Art. 7 - Raccordo con la programmazione degli inter venti e trasparenza 
1. Al fine di raccordare le attività dei soggetti iscritti nell’Elenco di cui all’art. 1 con quanto definito in 
sede di programmazione dei servizi, nonché al fine di assicurare la trasparenza, ogni sei mesi, 
nonché ogni qualvolta sopraggiungano modifiche significative, il C.I.S.S.A.C. aggiorna sul proprio 
sito: 
a) l’elenco degli interventi per i quali si prevede nei successivi 12 mesi di attivare procedimenti di cui 
all’art. 55 e 56 del CTS, il tipo di procedimento prescelto, il suo oggetto e l’eventuale diponibilità 
finanziaria; 

b) l’elenco degli interventi e i relativi importi per i quali sono in corso domande di finanziamento in 
attesa di valutazione, e per i quali si intendono, nell’eventualità di finanziamento, coinvolgere i 
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soggetti inseriti nell’Elenco; 
c) la relazione di cui all’art. 5, comma 3. 

 
Art. 8 - Destinatari dell’Avviso e tipologie di att ività 
1. Possono iscriversi nell’Elenco gli ETS che abbiano i seguenti specifici requisiti: 
a) essere iscritti da almeno sei mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 
b) non avere riportato alcuna delle sanzioni previste dall'art. 9 c. 2 del d.lgs. 231/01 e ss.mm.ii., che 
comportano divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
2. In coerenza con i principi dell’art. 4, comma 3, della l.r. 7/2024, è possibile l’iscrizione all’Elenco 
anche di associazioni, fondazioni e altri enti non a fini di lucro sprovvisti del requisito di cui al comma 
1, ma con una significativa attività di tipo solidaristico sul territorio del C.I.S.S.A.C. connessa 
all’ambito di attività della corrispondente sezione. Tali enti, oltre a prendere parte agli incontri di cui 
all’art. 4, comma 6, potranno essere coinvolti nei procedimenti di co-progettazione nelle forme 
previste dall’art. 12, comma 1, punto b4, della l.r. 7/2024. 

 
Art. 9 - Requisiti di iscrizione per ETS 
1. Fatti salvi i requisiti di cui al precedente art. 8, gli ETS all’atto della presentazione della domanda 
di inserimento nell’Elenco devono dichiarare: 
a) di essere ottemperanti a tutte le prescrizioni di legge in materia di assicurazioni/polizza 

assicurativa per gli infortuni e di tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari 
secondo quanto specificato dall’art.18 del d.lgs. 117/2017; 

b) di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse anche solo potenziale con la direzione e i 
responsabili del procedimento del C.I.S.S.A.C.; 

c) di essere ottemperanti alle prescrizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 (c.d. 
pantouflage); 

d) di avere sede operativa all’interno del territorio del C.I.S.S.A.C. o di poter comunque 
documentare una collaborazione passata o attuale con il Consorzio su specifiche progettazioni 
e/o di svolgere o aver svolto attività significative sul territorio consortile; 

e) i requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di iscrizione e devono 
essere mantenuti anche per tutta la durata di iscrizione all’Elenco. 

2. Quali requisiti di iscrizione in sede di presentazione della domanda, gli ETS dovranno produrre 
quanto previsto nell’art.10 e impegnarsi a partecipare alle riunioni di cui all’art. 4 comma 6. 

 
Art. 10 - Modalità e termini di presentazione della  domanda di iscrizione 
1. Gli ETS interessati potranno manifestare l’interesse di iscrizione all’Elenco oggetto del presente 
Avviso, presentando apposita domanda, sottoscritta per esteso dal Legale Rappresentante e redatta 
secondo lo schema esemplificativo allegato al presente Avviso (Allegato A), reperibile sul sito di 
C.I.S.S.A.C (www.cissac.it). nella sezione “Amministrazione trasparente” – sotto-sezione 
“Sovvenzione, contributi, sussidi, vantaggi economici”. 
2. Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a) copia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del Legale Rappresentante; 
b) deliberazione o atto dal quale si evinca la titolarità del Legale Rappresentante dell’Ente; 
c) copia dello Statuto e dell’Atto Costitutivo dell’istante (solo per gli Enti non lucrativi non iscritti 

al RUNTS); 
d) un sintetico curriculum dell’organizzazione con le esperienze pregresse negli ambiti 

individuati dall’art. 5 del CTS e specifiche competenze che possono essere valorizzate 
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all’interno della/e sezione/i dell’Elenco in cui si candidano, evidenziando esperienze e 
competenze maturate sul territorio del C.I.S.S.A.C.; 

e) una breve relazione circa gli specifici bisogni rilevati sul territorio del C.I.S.S.A.C. 
relativamente all’ambito tematico di riferimento della/e sezione/i dell’Elenco per la/e quale/i 
si richiede l’iscrizione, indicando il tipo di risposta e le azioni che l’Ente ha svolto e/o intende 
svolgere in proposito. 

3. Le dichiarazioni dovranno essere rese nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, per i dati oggetto di registrazione in pubblici registri, o dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio), così come predisposto nell’Allegato A (domanda di partecipazione). 
4. Si specifica che: 

a) l’elenco sarà costantemente aperto all’iscrizione dei soggetti in possesso dei requisiti, come 
disposto dall’art. 6 del presente Avviso, per ogni sezione dell’Elenco; 

b) come previsto dall’articolo 4, comma 1, alla data di convocazione dei tavoli di co 
progettazione, i soli soggetti iscritti all’Elenco saranno quelli qualificati per la partecipazione 
ai relativi percorsi ai sensi degli artt. 55 e 56 del Codice del Terzo settore. 

c) 5. Le domande potranno pervenire al C.I.S.S.A.C. alternativamente con le seguenti modalità: 
a) a mezzo PEC, all’indirizzo:  consorzio@pec.cissac.it; 

d) a mano, presso la sede di C.I.S.S.A.C. in via San Francesco 2, 10014 - Caluso (TO); 
e) via posta raccomandata, all’indirizzo di cui sopra. 

6. Nell’oggetto della comunicazione dovrà essere riportata la dicitura: “CANDIDATURA AVVISO 
PUBBLICO ELENCO ENTI AI SENSI ARTT. 55 E 56 D.LGS. N. 117/2017 E AMMINISTRAZIONE 
CONDIVISA”. 
7. Il recapito tempestivo delle domande rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
8. Gli ETS iscritti nell’Elenco sono tenuti a comunicare tempestivamente a mezzo PEC, al 
C.I.S.S.A.C. ogni variazione relativa al contenuto delle dichiarazioni rese, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e ss.mm.ii, nella domanda di iscrizione di cui al “modello A” allegato al presente Avviso e 
ogni altro elemento rilevante ai fini dell’iscrizione. 

 
Art. 11 - Istruttoria e valutazione delle domande 
1. Al ricevimento delle domande, il Responsabile del procedimento, con l’assistenza di testimoni, 
verificherà la regolarità formale delle domande presentate e potrà verificare la veridicità delle 
autodichiarazioni rese dai soggetti interessati, ai sensi dell’articolo 10 dell’Avviso. 
2. Al termine dell’istruttoria di cui al comma precedente, l’idoneità delle domande sarà valutata da 
una commissione nominata con apposito atto. 
3. Dopo la verifica della regolarità formale delle domande presentate e la valutazione di idoneità da 
parte della commissione, il Responsabile del procedimento formalizzerà l’ammissione all’Elenco 
ovvero le eventuali ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi dell’art. 10 bis della 
legge n. 241/1990 e ss. mm. 
4. Il C.I.S.S.A.C. si riserva in qualsiasi momento di poter richiedere delucidazioni e/o integrazioni 
documentali agli ETS che hanno presentato l’istanza di iscrizione. 

 
Art. 12 - Cancellazione dall’Elenco 
1. La cancellazione dall’Elenco può avvenire nei seguenti casi: 

a) a richiesta dell’ETS; 
b) a seguito di verifica della perdita dei requisiti di iscrizione ai sensi dell’art. 9, comma 1; 
c) a seguito di verifica della perdita della qualifica di ETS; 
d) l’assenza per più di due volte nell’anno solare alle riunioni di cui all’art. 4, comma 6.
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2. La cancellazione potrà altresì essere disposta dal C.I.S.S.A.C. in esito ad istruttoria, previo 
contraddittorio con l’ETS interessato nei seguenti casi: 

a) a seguito di accertamento di comportamenti dei volontari e/o delle figure professionali degli 
ETS impegnati nei progetti e collaborazioni attivate, lesivi del decoro, della dignità e 
dell’immagine del C.I.S.S.A.C. e/o del suo personale; 

b) in caso di gravi inadempienze dell’ETS che comportino la risoluzione del rapporto 
collaborativo. 

 
Art. 13 – Operatività dell’Elenco 
1. I soggetti interessati possono presentare domanda di iscrizione nell’elenco a partire dal giorno di 
pubblicazione sul sito web istituzionale di C.I.S.S.A.C. 
2. L’elenco assolve al requisito di evidenza pubblica e di qualificazione per la partecipazione ai tavoli 
relativamente ai procedimenti di co-progettazione ex art. 55 e di convenzionamento ex art. 56 del 
Codice del Terzo settore nelle forme indicate all’art. 4 del presente regolamento a partire dal 
quarantacinquesimo giorno dalla data di prima pubblicazione sul sito web istituzionale di 
C.I.S.S.A.C. 

 
Art. 14 - Trattamento dei dati personali 
1. Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - GDPR, i dati personali, compreso i dati 
di natura particolare, raccolti, anche in modalità automatizzata, nell'ambito della presente procedura 
saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali relative alla procedura di manifestazione di 
interesse. 
2. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura. 
3. Il Titolare del trattamento è C.I.S.S.A.C., con sede legale in via San Francesco 2 a Caluso, 
telefono 0119893511, PEC consorzio@pec.cissac.it. 
4. Ai sensi degli artt. 15 - 22 del GDPR 2016/679 i partecipanti hanno diritto di accedere ai dati che 
li riguardano e di chiederne l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione di dati non 
pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti di C.I.S.S.A.C. A tal fine è possibile presentare apposita istanza al Responsabile della 
Protezione dei Dati personali di C.I.S.S.A.C., scrivendo all'indirizzo e-mail consorzio@cissac.it 
oppure alla PEC consorzio@pec.cissac.it. 
5. Sussistendone i presupposti, è possibile anche presentare un reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, secondo le procedure previste. 
6. L’informativa completa sul trattamento dei dati personali è pubblicata all’interno del sito web 
istituzionale di C.I.S.S.A.C. all’indirizzo https://www.cissac.it/it-it/privacy. 

 
Art. 15 - Pubblicità 
1. Il presente Avviso sarà disponibile sul sito web istituzionale di C.I.S.S.A.C. (www.cissac.it) nella 
sezione “Amministrazione trasparente” – sotto-sezione “Sovvenzione, contributi, sussidi, vantaggi 
economici”. 

 
Art. 16 - Informazioni ulteriori 
1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura inviando specifici quesiti tramite PEC 
all’indirizzo consorzio@pec.cissac.it . Nell’oggetto della PEC dovrà essere riportata la dicitura: 
“RICHIESTA INFORMAZIONI AVVISO PUBBLICO ELENCO ENTI AI SENSI ARTT. 55 E 56 D.LGS. 
N. 117/2017 E AMMINISTRAZIONE CONDIVISA”. 
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Art. 17 - Responsabile del procedimento amministrat ivo 
1. Ai sensi dell’art. 5, legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, il Responsabile del 
Procedimento è Emila Gariglio. 

 

 
ALLEGATI AL PRESENTE AVVISO: 
A). Domanda di iscrizione 


